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In questo volume si vuole riportare al centro del 
dibattito scientifico il ruolo e le potenzialità dei 
linguaggi grafici più popolari e più conosciuti dal 
pubblico: i linguaggi grafici dell’illustrazione.
Nell’illustrazione i metodi di rappresentazione, le 
tecniche grafiche e i caratteri stilistici collaborano 
al fine di rendere efficace la comunicazione di 
un concetto, un fenomeno, una situazione, un 
oggetto, uno spazio, un evento o una narrazione 
in maniera intuitiva, veloce e coinvolgente, anche 
verso un pubblico non specializzato. Con la 
trasformazione dei processi di comunicazione 
legati alle tecnologie e ai dispositivi digitali, 
nonché ai canali social, questi linguaggi grafici 
hanno assunto una rinnovata centralità testimoniata 
dalla nascita di nuovi ambiti transdisciplinari – 
come il Visual Journalism e l’Infografica –, dal 
rilancio di linguaggi consolidati – come quelli 
del fumetto e dell’animazione –, dalla nascita e 
dall’affermazione di nuovi generi come il Graphic 
Novel o dall’ibridazione dei linguaggi specialistici 
quali quelli legati al progetto architettonico le cui 
rappresentazioni in particolari contesti, per essere 
maggiormente efficaci e persuasive, si ispirano a 
linguaggi dell’illustrazione.

Linguaggi Grafici 

ILLUSTRAZIONE



Il verbo ‘illustrare’ assume diversi significati 
tutti riconducibili al concetto di rendere chiaro, 
declinato secondo diverse sfumature. Illustrare 
significa chiarire, spiegare e commentare ma 
anche corredare di figure un testo per agevolarne 
e ampliarne la comprensione o per renderlo 
più attraente. Proprio per questa sua efficacia 
l’illustrazione ha conquistato nel corso della storia 
un ruolo centrale nei diversi ambiti della società, 
dalla ricerca scientifica all’intrattenimento, dalla 
progettazione alla letteratura, dalla formazione 
alla moda e al design.
L’illustrazione si configura dunque come uno 
strumento efficace a supporto della visualizzazione, 
dell’informazione, della divulgazione, dell’educazione, 
della sensibilizzazione, della comunicazione e della 
narrazione nei più svariati contesti.
Il libro desidera dare spazio sia a contributi 
scientifici di carattere generale che relativi a 
particolari campi di applicazione o casi di studio 
specifici, sia riferiti alla storia che all’attualità, sia 
di tipo teorico-culturale che tecnico-metodologico, 
purché significativi di questa particolare 
declinazione del disegno e della rappresentazione 
grafica e delle sue prospettive.
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Enrico Prampolini’s illustrator activity is 
relevant in the reading of his scenographic 
works as well as in the reconstruction of the 
personal and artistic research and evolution 
process. !e phases of his research are marked 
by developments in the graphic-iconographic 
"eld through creations often used as experiences 
aimed at promoting his activity as a set 
designer but also as preliminary experiments 
to the scene. Experiments that use the graphic 
characters sought for illustration in those of the 
representations of scenographic spatiality, thus 
building real visual shows.

L’attività di illustratore di Enrico Prampolini 
risulta rilevante nella lettura delle sue opere sce-
nogra"che nonché nella ricostruzione dell’iter di 
ricerca ed evoluzione personale ed artistica. Le 
fasi della sua ricerca sono segnate dagli sviluppi 
in ambito gra"co-iconogra"co attraverso realizza-
zioni spesso utilizzate come esperienze "nalizzate 
alla promozione della sua attività di scenografo 
ma anche come sperimentazioni preliminari alla 
scena. Sperimentazioni che impiegano i caratteri 
gra"ci ricercati per l’illustrazione in quelli delle 
rappresentazioni delle spazialità scenogra"che co-
struendo così veri e propri spettacoli visivi.

Prampolini
futurismo 
illustrazioni 
scenogra"e
connessioni 

Prampolini 
futurism 
illustrations 
stage design
connections
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Centralità dell’immagine

La caratterizzazione futurista nell’ambito dell’illustrazio-
ne non è univoca, non si può cioè affermare che esista uno 
stile futurista di illustrazione che possa essere definito tale 
(Fanelli & Godoli, 1988). Ma anche se utilizzata spesso 
come mezzo di sostentamento in forma di attività seconda-
rie e collaterali, di fatti, fu spesso reputata di fondamentale 
importanza al fine di ricostruire le linee grafiche che quali-
ficano le personalità d’artista. 

Le osservazioni, a proposito della grafica prampoliniana di 
Enrico Crispolti, che rilevava come essa seguisse “strettamen-
te le vicende della sua ricerca plastica, da un certo analismo 
degli anni Dieci alla sintesi meccanica, purista, dell’inizio dei 
Venti, all’idealismo cosmico degli anni Trenta” (Crispolti, 
1980, p. 392) trova spazio tra le righe di questa trattazione 
che propone un confronto tra le attività di Enrico Prampolini 
di grafico-illustratore e scenografo.

Durante gli anni della sua formazione accademica in 
concomitanza con l’a#ermazione del movimento futurista, 
Enrico Prampolini intraprese la sua attività artistica proprio 
come pubblicitario e illustratore. Se dapprima si cimentò nel 
campo gra"co-iconogra"co per esigenze di tipo economico, ben 
presto queste attività si rivelarono un fondamentale strumento 
di a#ermazione e divulgazione delle sue avanguardistiche 
ricerche, a#ermandosi così come uno dei futuristi maggiormente 
impegnato nel settore dell’illustrazione. Il suo attivismo in 
ambito gra"co-illustrativo risultò rilevante nella presa di 
posizione riguardo alla contestazione del rapporto di 
subordinazione dell’immagine rispetto al testo, una caratteristica 
ereditata dai propositi di "ne secondo del Simbolismo e dell’Art 
Nouveau. Elemento, questo, che cambierà il sistema 
comunicativo dal tipo tradizionale di leggibilità delle 
informazioni a quello basato in primis sull’elemento visuale. 
Con il Futurismo vi fu un intervento di teorizzazione, e successiva 
sperimentazione, dell’idea di superamento della semplice 
comunicazione scritta attraverso l’utilizzo di elementi sintetici 
nei quali convivono più codici espressivi. Questa posizione 
interessò anche la rappresentazione teatrale al punto da portare 
il suo sistema scenico ad essere identi"cato come un vero e 
proprio spettacolo visivo, una performance.

Fig. 1 
E. Prampolini, una
scenogra"a del "lm di
A. G. Bragaglia !ais,
1916.



1046

L’illustrazione nell’evoluzione gra"ca, dal linguaggio 
dell’Art Nouveau ai caratteri del Futurismo

Le prime esperienze
Le incursioni di Prampolini nel mondo della gra"ca interessa-

rono vari momenti che nell’arco di circa quarant’anni lo videro 
cimentarsi come versatile disegnatore. 

Ma tra le tante opere d’illustrazione, quelle elaborate per la rivi-
sta La ruota ("g. 2) segnarono un importante passo nella storia del-
la personalità dell’artista ma anche nella storia della gra"ca italiana 
del XX secolo (Fanelli & Godoli, 1988). Queste illustrazioni sono 
una serie di rappresentazioni che consentono di studiare il passaggio 
dai caratteri legati al linguaggio gra"co dell’Art Nouveau a quelli del 
protofuturismo o prefuturismo. Di fatti, nei suoi lavori iniziali era 
presente un orientamento simbolista di taglio secessionista, un’im-
pronta che segnerà le opere degli anni Dieci con tendenze geometri-
co-astratte che si confermeranno anche negli anni Venti. 

Le elaborazioni per La ruota del 1915-16 ("g. 3), rivista di 
Anton Giulio Bragaglia, rivelano inoltre i legami con Duilio Cam-
bellotti, maestro e collaboratore in varie riviste. Questo legame si 
evince particolarmente nelle rappresentazioni delle copertine, rea-
lizzate con xilogra"e a colori, che presentano caratteristiche vicine 
ai gusti artistici di Cambellotti come nella scelta del formato qua-
drato e nell’utilizzo della gamma di colori caldi fortemente contra-
stati. Ma Prampolini compì un ulteriore passo avanti nel rapporto 
tra immagine e perimetro quadrato con l’isolamento e l’astrazione 
dell’elemento "gurale dal contesto, imponendo in questo modo 
un carattere bidimensionale che va a occupare tutta l’area del qua-
drato in modo dinamico. Alcuni elementi di chiara derivazione 
secessionista possono essere individuati nella composizione della 
pagina tipogra"ca negli ornamenti in fasce o nella composizione 
di elementi isolati di forma quadrata, rotonda o poligonale. Ma 
oltre alle interferenze viennesi e del Liberty italiano sono da porre 
in risalto quegli elementi avanguardistici come l’accentuazione ge-
ometrica e dinamica data dall’utilizzo della compenetrazione e 
dall’intersezione degli elementi geometrici che caratterizzeranno il 
lavoro degli anni avvenire, e non solo di Prampolini.

Un’altra fonte che ripercorre il passaggio dal linguaggio dell’Art 
Nouveau ai caratteri del Futurismo sono le tavole per Atys ("g. 4) 
del 1918-20 che segnarono da una parte il carattere dinamico del-
la scomposizione divisionista e dall’altra i rapporti con il cubismo, 

Fig. 2 
E. Prampolini, Illu-
strazioni per La ruota, 
II, 1916, n. 7.

Fig. 3 
E. Prampolini, Co-
pertine della rivista La 
ruota, 1916, n. 2 e n. 
7; 1917, n.10.

Fig. 4 
E. Prampolini, Coper-
tina della rivista Atys, 
maggio 1920, n. 9.

Fig. 5 
E. Prampolini, 
Cartellone e una 
scenogra"a del "lm di 
A. G. Bragaglia !ais, 
1916.

Fig. 6 
E. Prampolini, 
Copertine della rivista 
Noi, giugno 1917, 
n. 1; a. III, gennaio 
1919, n. 5/6/7.
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quegli elementi che tra 1911 e il 1912 segnarono la maturazione 
linguistica della sua ricerca pittorica futurista.

Anche per i cartelloni sembrano valere le stesse osservazioni. 
Noto esempio è il cartello per il "lm di Anton Giulio Bragaglia 
!ais ("g. 5) del 1916 caratterizzato da sintesi rappresentativa e 
elementi Déco, quei caratteri tipici della sua produzione degli 
anni Dieci e Venti per le riviste La ruota e Le scimmie e lo specchio.

L’esperienza tipogra"ca della rivista Noi
Nel periodo compreso tra il 1917 ed il 1920, un’altra impor-

tante esperienza tipogra"ca fece cimentare Prampolini con i 
temi della gra"ca e dell’illustrazione, la direzione della rivista 
Noi condotta con Bino Sanminiatelli. Prampolini si occupò 
dell’apparato gra"co della rivista realizzando un prodotto di ar-
tigianato di qualità, un esempio lampante sono le xilogra"e rea-
lizzate per le copertine ("g. 6) che mettono in luce le prime pre-
se di distanza dagli elementi Liberty e simbolisti del suo esordio. 
Nello speci"co, le copertine, rivelano un andamento ancora in-
certo tra scomposizioni dinamiche di derivazione futurista e sug-
gestioni cubiste con alcuni tentativi di fusione tra elementi "gu-
rativi e caratteri di astrazione meccanica.

La vera evoluzione gra"ca-illustrativa di Prampolini vi fu so-
prattutto nella seconda serie della rivista Noi (1923-25). Infatti, a 
causa di un’interruzione della stampa di circa tre anni, venne di 
nuovo pubblicata nel 1923 con una gra"ca radicalmente rinnova-
ta che presenta apporti del purismo, de L’Esprit Nouveau e di 
elementi di arte meccanica (Crispolti, 1980).

Le innovazioni della seconda serie interessarono l’abbando-
no del carattere artigianale in favore di riproduzioni fotomec-
caniche, mentre per la gra"ca della copertina la scelta ricadde 
su una composizione tipogra"ca con caratteri appositamente 
disegnati del titolo ma con ancora presenti elementi di riman-
do al linguaggio Decò ("g. 7). La nuova serie della rivista Noi 
segnò un importante sviluppo per le riviste futuriste che inizia-
rono ad utilizzare tendenze razionaliste.

Dalla sintesi astratta futurista all’arte meccanica
Le innovazioni a carattere meccanico della rivista Noi de-

gli anni Venti fanno riferimento alle teorie di Vinicio Paladi-
ni, Ivo Pannaggi e dello stesso Enrico Prampolini pubblicate 
nel manifesto L’arte meccanica del 1922. 

Fig. 8 
E. Prampolini, 
Copertina della rivista 
Broom, ottobre 1921.

Fig. 7 
E. Prampolini, 
Copertine della rivista 
Noi, a. III, gennaio 
1920, n. 1; a. I, 
giugno-luglio 1923, II 
serie, n. 3/4.

Figg. 9-11 
Serie di illustrazioni di 
Enrico Prampolini per 
La mascherata degli 
impotenti (1922 ca.), 
disegni inchiostro su 
carta cm 25x16 circa 
con "rma in basso 
a destra. Collezione 
privata Perseo 
Vasari, Messina. 
4.1 La mascherata 
degli impotenti, 
4.2 La barriera, 
4.3 Ecce homo, 4.4 
Il Giustiziere, 4.5 
Sentimento, 4.6 Il 
Figlio.
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In questa fase Prampolini introdusse nelle sue opere elementi 
meccanizzati e paesaggi costruiti da piani cromatici vividi con 
campiture uniformi e geometricamente de"niti. Le soluzioni che 
caratterizzano le opere vicine alle teorie meccaniche adottate da 
Prampolini sono di tipo dinamico, di taglio cubo-futurista, come 
quelle utilizzate nella copertina della rivista Broom [1] ("g. 8) del 
1921 e le rappresentazioni del libro di Ruggiero Vasari La masche-
rata degli impotenti (1923) ("gg. 9-11), disegni al tratto in bianco 
e nero de"niti come “interferenze gra"che” [2]. 

In ambito pubblicistico, il manifesto per L’Esposizione d’Arte 
Italiana a Praga del 1921 è invece simbolo dell’evoluzione verso 
una sintesi geometrica che tende ad esiti puristi.

Negli anni successivi, l’attività gra"co-illustrativa di Prampoli-
ni può essere rappresentata dalle copertine della rivista Le scimmie 
e lo specchio [3] ("g. 12), degli anni 1924-25, che presentano un 
particolare accostamento di elementi Déco, come la stilizzazione 
della "gura e alcuni particolari decorativi, con una costruzione 
spaziale ottenuta da una parte con l’utilizzo di elementi realistici e 
dall’altra moltiplicando piani di colore sfaccettati. Costruzioni 
spaziali riconoscibili anche nelle rappresentazioni di scena, spe-
cialmente in quelle degli anni Venti.

La con#uenza dell’illustrazione e della gra"ca nella scenogra"a
I caratteri dell’illustrazione e della gra"ca prampoliniani in-

dividuati nelle riviste e nei libri sono quelli sperimentati e 
adottati anche in ambito scenogra"co. Ad esempio, i caratteri 
gra"ci utilizzati nell’espressione della spazialità attraverso la 
sintesi geometrica e cromatica del Teatro Sintetico Futurista, 
derivazioni di un linguaggio d’ascendenza cubista e purista che 
evolve dal plastico-cromatico al geometrico. Spazialità compo-
ste da architetture costruite con accostamento di campiture 
non chiaroscurate che segnano un chiaro preludio all’arte mec-
canica. In tal senso sono emblematiche le rappresentazioni sce-
niche per il Teatro Svandovo e il Teatro Nazionale di Praga: 
Parallelepipedi, La rinascita dello spirito, Glauco, Giulietta e Ro-
meo ("g. 13), dove i linguaggi gra"ci della ricerca con$uiscono 
nella rappresentazione spaziale polidimensionale della scena 
prampoliniana dei primi anni Venti.

L’arte meccanica è saltuaria ed episodica nella pittura di 
Prampolini ma fondamentale e risolutiva nella ricerca scenogra-
"ca e scenotecnica. In teatro l’arte meccanica raggiunge il livello 

Fig. 12 
E. Prampolini, copertine 
della rivista Le scimmie e 
lo specchio: 5.1 copertina 
a cinque colori, "rmata 
in basso a destra 
Prampolini, a. II, n. 
9, 15 ottobre 1924; 
5.2 copertina a cinque 
colori, "rmata in basso a 
destra Prampolini, a. III, 
n. 4, 15 febbraio 1925.

Fig. 14 
E. Prampolini, bozzetti 
di scena de Il mercante 
di cuori, bozzetti per 
le trasformazioni a 
vista, !éàtre della 
Madeleine, 12 maggio 
1927, collezione 
privata, Parigi.

Fig. 13 
E. Prampolini, bozzetti 
di scena, dall’alto: 
Parallelepipedi, Teatro 
Svandovo di Praga 
1921, tempera e 
collage su cartoncino, 
Collezione privata, 
Lugano; La rinascita 
dello spirito, Teatro 
Nazionale di Praga 
1922, acquerello e 
tempera su carta, 
!eatersammlung 
der Osterreichischen 
Nationalbibliothek, 
Vienna; Glauco, Teatro 
Nazionale di Praga 
1923, acquerello e 
tempera su carta, 
!eatersammlung 
der Osterreichischen 
Nationalbibliothek, 
Vienna; Giulietta 
e Romeo, Teatro 
Nazionale di Praga 
1924, Osterreichischen 
Nationalbibliothek, 
Vienna.
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massimo di innovazione con la teorizzazione del Teatro Magneti-
co con la conseguente realizzazione del modello di teatro compo-
sto da pareti e pannelli semoventi che segnarono l’e#ettivo pas-
saggio dalla scenoplastica alla scenodinamica. Le in$uenze sono 
quelle del costruttivismo tecnologico centroeuropeo, delle ricer-
che di Loew, Lissitzsky, Shmit, Kiesler per una scena astratta 
meccanica. Il linguaggio si sposta sul concetto di astrazione o 
meglio di equivalenti astratti (“costruzioni assolute di motoru-
more”) attraverso la realizzazione di un congegno funzionante, 
ovvero il concetto di macchina scenica (Menna, 1967, pp. 85-
114). La rappresentazione scenica passa così ad un azzeramento 
alla pura bidimensionalità della super"cie cromatica e alla rico-
struzione di una spazialità polidimensionale non più su basi pro-
spettiche, apportando così una trasformazione del linguaggio 
spazio-visivo. La soluzione al problema della rappresentazione 
del tempo viene espressa attraverso la successione ritmica degli 
elementi e dalla loro continua trasformazione. Un esempio pro-
posto nel Teatro della Pantomima è la successione/trasformazio-
ne delle scene de Il mercante di cuori, messo in scena al Teatro 
Madeleine di Parigi nel 1927 ("g. 14), scenogra"a costituita da 
quinte cromatiche astratte mobili con uno schermo centrale sul 
quale si alternavano giochi d’ombre cinesi e proiezioni di sequen-
ze cinematogra"che, veri e propri spettacoli visivi (Lista, 1991).

L’illustrazione nell’evoluzione gra"ca, dal Futurismo 
all’idealismo cosmico

Aeropittura e idealismo cosmico
La fase fra il 1927-28 e la "ne degli anni Trenta, fu quella 

corrispondente alle formulazioni plastiche dell’aeropittura e 
dell’idealismo cosmico. Prampolini è di fatto uno dei maggiori 
protagonisti dell’aeropittura, una tecnica elaborata per demate-
rializzare e ribaltare le forme per cercare di dare un senso di vuo-
to e di molteplicità di visione della prospettiva aerea. Ma a con-
traddistinguere la "ne degli anni Venti furono le a$ches per la 
tournée del Teatro Futurista di Marinetti del 1927, del !éàtre 
della Pantomime Futuriste del 1927 ("g. 15) e per l’Opéra Ita-
lien al !éàtre des Champs-Elysées del 1929. Da questi manife-
sti si evince la capacità di integrazione tra l’immagine e la com-
posizione tipogra"ca, con la presenza di connotati tipicamente 

Fig. 15 
E. Prampolini, 
Manifesto per il 
Teatro Futurista di 
Marinetti, 1927. 
Museo civico di 
Treviso, coll. Salce 
n. 12853. Manifesto 
della Pantomima 
Futurista 1927, Parigi.

Fig. 16 
E. Prampolini, 
Copertine de La 
rivista illustrata del 
popolo d’Italia, 1930, 
n. 5 e 1931, n. 9.

Fig. 17 
E. Prampolini, 
Copertina del libro 
di B. Sanzin, In"nito, 
Edizioni futuriste di 
“Poesia”, Roma 1933.

Fig. 18 
E. Prampolini, 
Bozzetti di scena 
de Il mandarino 
meraviglioso, Teatro 
della Scala di Milano, 
1942.
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futuristi come la silhouette stilizzata e l’utilizzo di elementi dia-
gonali che de"niscono la struttura conferendo dinamismo alla 
composizione e l’impiego di campiture cromatiche sgranate ri-
sultato delle triangolazioni e#ettuate per il posizionamento del 
testo e dell’immagine al "ne di farle con$uire l’una nell’altra. 
Elementi che attestano la grande attenzione di Prampolini per la 
scena europea contemporanea.

Gli elementi caratteristici della fase dell’idealismo cosmico 
sono individuati ad esempio nelle copertine per la Rivista Illu-
strata del Popolo d’Italia del 1930-31 ("g. 16) e nella copertina 
del libro In"nito di Bruno Sanzin del 1933 ("g. 17), quest’ulti-
ma è una chiara espressione della pittura cosmica prampoliniana 
con elementi surrealisti, dada e dell’astrattismo, con un risultato 
simile a un fotomontaggio. 

In ambito teatrale questa fase può essere descritta nelle scene 
per l’opera L’Alba di Don Giovanni, del 1932 rappresentata al 
Teatro La Fenice di Venezia. Le scene documentano l’introdu-
zione delle forme organiche con cui Prampolini sviluppa la sua 
pittura astratta, compresa nei termini dell’idealismo cosmico e 
del lirismo biologico (Crispolti & Siligato, 1992). Contraria-
mente a quanto avveniva nel lavoro precedente, lo spazio era 
come svuotato di ogni cosa, solo pochi elementi assicuravano 
una connotazione plastica e simbolica alla scena. 

Per poi riprendere, nelle scene dell’età matura, la coerenza 
gra"ca, pittorica e la continuità futurista come nelle rappresen-
tazioni delle scenogra"e per Bela Bartok ne Il mandarino mera-
viglioso messo in scena al Teatro della Scala di Milano nel 1942. 
Scenogra"e con caratteri del Futurismo, del Cubismo utilizzati 
parallelamente e in maniera integrata con elementi tipici 
dell’Espressionismo ("g. 18).

Conclusioni

L’esperienza nell’ambito dell’illustrazione e della grafica 
consentì ad Enrico Prampolini di studiare e ricercare soluzio-
ni innovative per la scenografia. La sua fame di riconoscibili-
tà come avanguardista futurista lo portò alla necessità di pub-
blicare i suoi bozzetti teatrali a testimonianza dei 
rinnovamenti scenografici teorizzati nella prosperosa trattati-
stica enunciata nei manifesti.
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Questa grande attività e caparbietà lo condussero alla colla-
borazione con le grandi riviste d’avanguardia europee (Avan-
scoperta, Dada, Les Lettres Parisiennes, Le Pagine e Le Sic) che 
fecero risaltare quel carattere internazionale che lo contraddi-
stinse, a#ermandosi così nelle "la degli avanguardisti.

L’analisi dell’attività di grafico-illustratore di Enrico 
Prampolini fa emergere i caratteri stilistici attraverso la lettu-
ra e la comprensione del percorso formativo a carattere speri-
mentale dell’artista che, proseguendo con tenacia quell’azio-
ne pubblicistica che aveva in buona parte contribuito alla sua 
affermazione e al suo riconoscimento definitivo come avan-
guardista, lo identificherà come corrispondente e referente 
italiano del movimento futurista in Europa.

Note 

[1] La rivista Broom è dedicata al teatro meccanico, ci si riferisce alla copia dell’ot-
tobre 1921 con copertina di Prampolini, conservata negli Archivi Giovanni Lista a 
Parigi
[2] Le illustrazioni vengono de"nite “interferenze gra"che” in Vasari, 1923.
[3] Le scimmie e lo specchio, rassegna quindicinale di teatro, Roma 1923-54, direttore F. 
Prandi, cm 23,7x17. La rivista è una rassegna dedicata al teatro che si avvale per l’aspet-
to gra"co della collaborazione di illustratori quali Onorato e Tofano oltre a Prampolini, 
quest’ultimo disegna molte copertine e testare del periodico. Secondo quanto scrive 
Paola Pallottino, la rivista nel 1928 (Pallottino, 2010, p. 341) si fonde con Kines.
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